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Estandart Reyal u d’a Cheneralísma, prencipal bandera carlista d’a primera guerra 
bordada por María Francisca de Braganza em 1833 Royal Standard of the General in 

Chief, main Carlist flag of the First War embroidered by Maria Francisca de Braganza in 
1833). Wikimedia Commons
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Bernd Mütter,

Die Entstehung der Geschichtdidaktik
als Wissenschaftdisziplin 

in der Epoche der Weltkriege.
Ein Beitrag zur „Kultur der Niederlage“ in Deutschland

BIS Verlag der Carl von Ossietzky Universität Oldenburg, Oldenburg, 2013, pp. 382 
(Oldenburger Schriften zur Geschichtwissenschaft, 14)

L a storia della guerra, da un certo punto di vista, è anche storia culturale. 
L’esplosione organizzata di odio, violenza e paura, cui seguono una vit-
toria o una sconfitta, e le relative conseguenze collettive danno origine 

ad una reazione a catena che continua per generazioni e travalica spesso i confi-
ni di paesi e continenti: questo aspetto si è rivelato in maniera molto incisiva so-
prattutto a partire dal XIX secolo nel corso del quale si sono verificate anche san-
guinose guerre civili. Il significato costituivo per la coscienza storico-politica di 

NAM, Anno 6 – n. 24
DOI: 10.36158/979125669253851

Novembre 2025



924 NAM Anno 6 (2025), Fascicolo N. 24 Recensioni / Reviews

guerre e guerre civili, vittorie e sconfitte, trionfi e catastrofi è stato oggetto della 
ricerca di Wolfgang Schivelbusch (1941-2023), apprezzato storico non accade-
mico e giornalista tedesco, che nel 2002 pubblicò Die Kultur der Niederlage1, ov-
vero il modo in cui i vinti (le nazioni, non gli individui) affrontano l’elaborazione 
del lutto. I tre modelli di riferimento analizzati sono la sconfitta della Confedera-
zione degli stati del Sud nella guerra civile americana, della Francia dopo la guer-
ra franco-prussiana e della Germania dopo il 1918. L’idea guida di Schivelbush è 
che progressivamente le guerre dell’Ottocento divennero guerre totali, ma questi 
aspetti psicologici si erano manifestati già prima dei conflitti mondiali assumen-
do le dimensioni di una lotta darwiniana per la sopravvivenza. 

L’altra coordinata del libro riguarda la didattica della storia che in Germania 
assunse un carattere diverso rispetto altre scuole nazionali: in Germania infatti la 
didattica della storia sconfina con la storia stessa e la coscienza storica, mentre 
altrove diventa una disciplina pedagogica. La differenza è che nel primo caso 
essa si rivolge agli uomini, mentre nel secondo agli adolescenti.   

Quando alla fine del 1918 la Germania subì la sconfitta e la rivoluzione, tor-
narono dal fronte uomini delle più svariate provenienze: la guerra li aveva fatti 
incontrare nelle condizioni più estreme, all’interno delle quali si erano scambiati 
opinioni e convinzioni politiche, e tutti si confrontarono insieme nel dopoguerra 
per dare una nuova ‘forma’ alla Germania. Solo i conservatori nel senso tradizio-
nale volevano creare nuovamente i rapporti esistenti prima della guerra, mentre 
– dalla sinistra agli estremisti di destra – tutti partivano dalla considerazione che 
la Germania dovesse essere cambiata in maniera radicale. Tra costoro si deve ri-
cordare anche il caporale Adolf Hitler, che decise allora di diventare un politico, 
nella convinzione di poter cambiare dopo la guerra i rapporti politici e sociali pre-
esistenti. Nel mezzo di questi due gruppi estremi, che polarizzavano il confronto 
e la lotta politica, si collocava un ampio spettro di personaggi borghesi, più o 
meno conservatori, più o meno liberali, ma anche essi convinti della necessità di 
cambiare la Germania. A questo gruppo ‘centrale’ appartenevano tre intellettuali 
di estrazione borghese, ma estremamente diversi per formazione, età, interessi 
ed anche esperienze di guerra: Karl Brandi (1868-1946), Erich Weniger (1894-
1961) ed Herman Nohl (1879-1960). 

1	 Wolfgang Schivelbusch, La cultura dei vinti, Mulino, Bologna 2006 (la traduzione ita-
liana è però quella dell’edizione americana del 2006 e non della prima edizione in lingua 
tedesca del 2002). 
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Karl Brandi, che durante la guerra aveva rivestito il grado di capitano con in-
carichi di stato maggiore e si era arruolato volontario, era cresciuto nella fase ini-
ziale dell’età guglielmina. Il suo maestro era stato Paul Scheffer-Boichorst (1843-
1902), fondatore della storia medioevale tedesca e dei Monumenta Germaniae 
Historica. Nella ricerca storica e nella storiografia fu una delle personalità più 
rappresentative del cosiddetto ‘rinascimento di Ranke’ che aveva rivoluzionato la 
cultura tedesca. Erich Weniger, figlio di un pastore evangelico, allo scoppio della 
guerra studente di storia, aveva raggiunto il grado di sottotenente combattendo al 
fronte e prolungando la sua esperienza bellica fino all’aprile 1919 nei Freikorps 
impegnati in Prussia orientale e sul Baltico. Al rientro si era laureato in storia 
sotto la guida di Karl Brandi e si era iscritto in seguito al corso di pedagogia. 
Herman Nohl, che prima della guerra si era impegnato nel movimento giovanile 
che aveva caratterizzato la società tedesca dell’anteguerra, nel 1914 non ricopriva 
ancora un ruolo stabile nell’università e, richiamato alle armi nel 1915, aveva 
combattutto nelle Fiandre come sottufficiale ed era diventato professore nel 1920.

Bernd Műtter (1938-2023), storico tedesco specializzato in didattica della sto-
ria e professore emerito alla Carl von Ossietzky Universität di Oldenburg, ha 
dedicato questo suo ultimo studio alla ricostruzione dei rapporti tra questi tre 
intellettuali di spicco nella cultura tedesca che, all’interno dell’università di Göt-
tingen, rifondarono in pratica la disciplina. 

Da sottolineare infine che Weniger e Nohl ebbero un rapporto complesso e 
ambiguo con il nazismo. Weniger, dopo la presa del potere da parte di Hitler, fu li-
cenziato dall’impiego, ma dopo un ricorso amministrativo fu reintegrato, sia pure 
con altro incarico. Di fatto non entrò mai a far parte di un’organizzzione nazista, 
partito compreso, ma durante la guerra fece parte dei cosiddetti “Betreuungsof-
fizieren”, ovvero Nationalsozialistische Führungsoffizier (NSFO) che controlla-
vano l’ortodossia all’interno della Wehrmacht, tanto che nel dopoguerra dovette 
sottoporsi alla denazificazione. Diverso il caso di Nohl che invece ingenuamente 
salutò l’avvento del nazismo come nuova opportunità, ma vide emigrare all’e-
stero le due figlie che avevano sposato entrambe docenti universitari espulsi dal 
regime. Lo stesso Nohl nel 1937 fu espulso per motivi non ancora chiari del tutto, 
ma probabilmente riconducibili alla parentela della moglie con il filosofo austria-
co Ludwig Wittgenstein (1889-1951) da tempo in Inghilterra. 

    
Giovanni  Punzo
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1923 und die Zwischenkriegszeit im Rheinland – Sektion I Bildung in der Krise, Teil 02. 
Riferimenti a Karl Brandi (1868-1946), Erich Weniger (1894-1961) ed Herman Nohl 
(1879-1960) nella conferenza del prof. Dr. Wolfgang Hasberg (Università di Colonia) 

su “Educazione storica per la gestione delle crisi?” svolta il 5 maggio 2023 alla Thomas 
Morus Akademie di Bernsberg (Renania Settentrionale) e riprodotta sul sito youtube del 
progetto europeo StadtRäume. Il progetto riguarda la storia del periodo tra le due guerre 

nelle città partecipanti. L’obiettivo è rendere il materiale storico accessibile a diverse 
generazioni attraverso diversi media.



William Balfour Ker (1877-1918), Knights of Columbus, 1917  / Poster showing a priest looking 
heavenward and raising a crucifix, blessing kneeling soldiers. Library of Congress, Prints and 

Photographs Division Washington, D.C. 20540 USA.  Reproduction Number: LC-USZC4-10131   
Rights Advisory: No known restrictions on publication. https://www.loc.gov/pictures/item/2002711996/
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